
 
 

SOCIETA’ CHIMICA ITALIANA 
Divisione di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali 

 
 
 
 

     Verbale n.39– Riunione C.D. 16/6/2008 

 
Il giorno 16 giugno 2008 alle ore 17,30 presso l’Hotel San Rocco di Muggia-Trieste  si è riunito il 
Consiglio Direttivo con il seguente O.d.g.:  
 

- Approvazione del verbale della riunione precedente 
- Comunicazioni del Presidente 
- XI Congresso Divisionale 2008: aggiornamenti 
- I Scuola Nazionale CABBCC  
- Attività 2008/2009 
- Varie ed eventuali 

 
Sono presenti i Membri: 
 

- Corrado Sarzanini – v-Presidente  
- Luigi Campanella – past- President 
- Antonella Casoli – Consigliere 
- Gianluigi De Gennaro – Consigliere 
- Massimo Del Bubba – Consigliere 
- Paola Gramatica – Consigliere 
- Nadia  Marchettini - Consigliere 
- Luciano Morselli – Consigliere 
- Fabrizio Passarini – Consigliere 
- Pierluigi Barbieri – Referente Congresso 
- Andrea Piazzalunga – Rappresentante della Divisione nel Gruppo Giovani SCI 
- Maria Grazia Perrone – Responsabile del Gruppo ABCRG  
- Oscar Chiantore - Ospite 

 
Sono assenti giustificati: 

 
            Nicola Cardellicchio - Presidente, Franco Dell’Erba – Segretario, Roberto Ramadori – 
Consigliere.  
       
 

Il vice Presidente Sarzanini apre la seduta e comunica che il Presidente ed il 
Segretario non potranno partecipare alla riunione perché sono stati bloccati a Roma per un 
ritardo aereo. Preannuncia pertanto che la riunione, di per sé numericamente valida, dopo 
aver affrontato alcuni punti all’O.d.g. sarà aggiornata in data congiuntamente definita 
nell’ambito dell’XI Congresso Nazionale per discutere i punti relativi all’approvazione del 
verbale della riunione  precedente e le comunicazioni del Presidente.   



Viene pertanto invitato il Referente del Congresso a relazionare sul 3° punto 
all’O.d.g.. Il dott. Barbieri comunica che conta su un numero di centosessanta iscrizioni di 
cui attualmente sono centotrenta iscritti, per cui ritiene al momento una situazione di 
bilancio pari; i contributi degli Sponsor privati  e degli Enti pubblici che hanno deliberato 
renderanno certamente il bilancio in attivo dopo che avranno erogato. Barbieri comunica 
inoltre che al fine di agevolare la partecipazione di alcuni impossibilitati a seguire tutti i 
lavori del Congresso, è stata data la possibilità di un’iscrizione giornaliera fissata in un 
contributo di 150 euro. Al fine poi di agevolare i partecipanti è stata predisposta una navetta 
giornaliera per Trieste che sarà in particolare attiva per la chiusura dei lavori. E’ previsto un 
servizio di trasporto per la sessione che si terrà presso il Museo Rivoltella e per la cena 
sociale; per questa in alternativa, tempo permettendo, si disporrà di una motonave per 
trasferimento dei Congressisti. Ad integrazione degli aspetti scientifici comunica inoltre di 
essersi attivato circa la possibilità di pubblicare i contributi pervenuti al Congresso, dopo 
relativo referaggio, nelle riviste ChemSusChem e Marine Chemistry. 

Al termine del resoconto il v.presidente Sarzanini invita i presenti a dare 
comunicazione delle Attività 2008/2009. Il consigliere Passarini comunica che 17-20 di 
novembre avrà luogo a Cinisi (PA) la IX Convention Nazionale dell’ARG dal titolo:” 
Chimica, Ambiente e Beni Culturali – La responsabilità della Ricerca verso Società e 
Territorio”. Il consigliere Morselli comunica che alla fine di ottobre sarà organizzata una 
International School sulla gestione dei rifiuti ed energia con un prosieguo nell’ambito della 
manifestazione ECOMONDO di Rimini; aggiunge poi che saranno concesse da 
ECOMONDO due borse di studio per l’XI Congresso della Divisione. Interviene Sarzanini 
per ricordare che la Divisione aveva nei suoi programmi l’organizzazione della I Scuola 
Nazionale di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali, per la quale si era dato mandato al 
professore Marcomini che al momento non ha presentato alcune proposte. Pertanto qualora 
lo Stesso, suo malgrado, non fosse in grado di procedere, data l’intenzione di farla decollare 
nel triennio di questo Direttivo, si accetterebbe la disponibilità dichiarata da Sarzanini di 
organizzarla a Torino nell’ultima decade di settembre 2009. A tal proposito Sarzanini 
anticipa alcune ipotesi sulla logistica e sui contenuti scientifici a fronte di un titolo: “Il 
degrado del patrimonio artistico - Interazione con l’Ambiente: diagnostica, interventi di 
restauro e conservazione”. La Scuola prevede un percorso culturale che dalla valutazione del 
fattore ambientale su materiali esposti e confinati attraverso la costituzione ed il degrado di 
questi (diagnostica) e le tecnologie chimiche d’intervento, giunge al controllo dell’Ambiente 
e delle opere ai fini della conservazione del patrimonio nel suo contesto. Inoltre è prevista in 
alternativa all’inaugurazione della Scuola un’ultima sessione di Chimica. Al termine della 
presentazione seguono alcuni interventi. Il consigliere Morselli ringrazia per la disponibilità 
sottolineando come la Scuola si presenti monotematica. Il consigliere Del Bubba esprime 
alcune perplessità sul fatto che la I Scuola non sia rappresentata nei contenuti degli 
argomenti d’eccellenza che caratterizzano le varie tematiche affrontate negli ambiti 
dell’Ambiente e dei Beni Culturali. De Gennaro dichiara che l’iniziativa, sia pure con questo 
limite, è da considerarsi positiva. La consigliera Gramatica  dichiara che avrebbe preferito 
una Scuola a più ampio respiro, ma che a fronte di un’offerta operativa ben delineata, 
approva ed apprezza il contributo dato.  

Non essendovi più argomenti, la seduta è sospesa alle 19,15 aggiornandola alla 
mattina del 17 per le comunicazioni del Presidente ed ulteriori approfondimenti sulla 
Scuola. 

Alle ore 10,00 del 17 il presidente Cardellicchio apre la riunione del  Consiglio 
Direttivo con la presenza di tutti i Membri ed i Referenti. Il segretario Dell’Erba dà lettura 
del verbale della riunione precedente, questo viene approvato dopo alcune modifiche ed 
integrazioni. Si riprende il punto  all’O.d.g. riferito alla I Scuola Nazionale di Chimica 
dell’Ambiente e dei Beni Culturali ed il Presidente ripercorre tutto l’iter che avrebbe dovuto 
portare all’organizzazione da parte del prof. Marcomini nel settembre di quest’anno con la 



presentazione di una proposta preliminare di programma su cui discutere. Fino ad oggi è 
emersa per motivi contingenti la impossibilità da parte del prof. Marcomini di dedicarsi a 
tale impegno, pertanto nel frattempo era stata sondata la possibilità di organizzarla in altra 
sede aggiornando l’evento al 2009. In alternativa su invito del Direttivo era stata dichiarata 
la  possibilità da parte del prof. Sarzanini di organizzarla a Torino producendo la 
presentazione di un’ipotesi di programma su cui si dovrà discutere sui contenuti e stabilire 
se il taglio dovrà essere multisettoriale o monotematico. Su questo punto si apre il dibattito 
con l’intervento del prof. Chiantore, il quale ha ritenuto di puntare sul tema monotematico 
“Interazione Ambiente- Beni Culturali”, con la considerazione che organizzare una Scuola 
di una settimana, toccando tutti gli aspetti variegati di cui la Divisione s’interessa si sarebbe 
rischiato di organizzare una serie di conferenze in cui si può dire di tutto ma poco, senza gli 
approfondimenti che una Scuola dovrebbe dare. Considerando poi il tipo di Utenza di 
diversa estrazione disciplinare e con una buona base di conoscenze, l’argomento dovrebbe 
interessare non solo i Chimici, ma anche altri settori accademici, professionali, del restauro e 
delle Soprintendenze. Di parere contrario è il consigliere Del Bubba il quale ritiene che 
toccare nella I Scuola del Divisione tutti i settori, significherebbe far conoscere a dottorandi 
ed al mondo della ricerca una panoramica dello stato dell’arte del momento, con un 
arricchimento culturale degli stessi. Morselli in una battuta consiglia di non allargarsi troppo 
nella scelta dell’utenza. Sarzanini ribadisce il ruolo di una Scuola di settore qualificante. Il 
referente Piazzzalunga, esponendo la sua opinione di fruitore di Scuole ritiene che dare una 
panoramica di cosa è la Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturale sia abbastanza 
accattivante, poi nelle altre edizioni si potrebbe pensare di sviluppare nello specifico i vari 
argomenti di cui si interessa il settore disciplinare. La dott.ssa Perrone preferirebbe come 
prima edizione un taglio monosettoriale. Alla fine è parso che predomini l’orientamento per 
il taglio multisettoriale anche perché si vorrebbe, insiste il Presidente, che dalla prima 
edizione venisse una chiarificazione di cosa s’intende per Chimica dell’Ambiente e dei Beni 
Culturali. Si riprende poi  la discussione sul sottotitolo da dare alla Scuola lavorando sulla 
prima indicazione del past-presidente Campanella “La qualità dell’Ambiente in Aree Urbane 
ed Interferenze con i Beni Culturali” se si accettasse la proposta Sarzanini, viceversa il 
consigliere Morselli propone, per l’altra, come sottotitolo: “Aspetti emergenti e la Cultura 
della Responsabilità”.  

Al termine del dibattito in considerazione di una non dichiarata rinuncia da parte del 
prof. Marcomini, si decide di attendere fino al termine del 15 luglio un eventuale recupero 
dell’organizzazione a Venezia, dopodichè, in assenza di proposta si darà mandato alla 
proposta Sarzanini-Chiantore di Torino, con le indicazioni emerse nel corso del didattito. 

 
Alle 12,45 non essendoci altri interventi, il Presidente chiude al seduta.    

 
                

Il Segretario Tesoriere                Il Presidente 
               Franco Dell’Erba                                                         Nicola Cardellicchio 


